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Per sette giorni si vola 
Il 16 porti fermi 24 ore 
Rinviata di una settimana l'agitazione di Civilavia, ma si tratta al ministero - Ho
stess e stewards preannunciano scioperi - Il confronto sull'autoregolamentazione 

ROMA — Trasporto aereo 
regolare almeno fino a saba
to prossimo, mentre si 
preannuncla uno sciopero 
del portuali e l marittimi so
no scesl In agitazione. La tre
gua nel trasporto aereo reg
ge (lo sciopero degli autono
mi a Fiumicino non ha avuto 
conseguenze sul voli; solo 
qualche disagio I viaggiatori 
lo hanno avuto nel ritiro del 
bagagli). 

L'assemblea del lavoratori 
di Civilavia (direzione gene
rale dell'aviazione vclvlle) 
dopo l'Incontro di Ieri con I 
rappresentanti del ministeri 
del Traportl, del Tesoro e 
della Funzione pubblica (ha 
fatto registrare interessanti 
«aperture politiche» sulla 
vertenza In atto) ha deciso di 
rinviare a sabato prossimo 
l'inizio del preannunclato 
•sciopero bianco». Ha confer
mato invece uno sciopero 
nazionale di 24 ore per il 19 
maggio. 

Ma anche questo pro
gramma di azioni di lotta po
trebbe essere revocato se nel 
frattempo sarà trovata una 
soluzione ai problemi solle
vati dalla categoria (profili, 
straordinario, riforma di Ci
vilavia, ecc.). Sin da lunedì le 
parti torneranno a riunirsi 
per le questioni economlco-
normative al ministero della 
Funzione pubblica. Per 11 10 
è fissato, Invece, un nuovo 
incontro al ministero del 
Trasporti per un esame del 
progetto di riforma di Civila
via. 

Scioperi sono preannun
ciati, a partire dal 16, anche 
dagli assistenti di volo (ste
wards e hostess) dell'Alita-
Ua. La loro effettuazione di
penderà dall'esito delle trat
tative per 11 nuovo contratto 
di lavoro che riprenderanno 
Il 9 luglio prossimo. In un co-

| municato sindacale si de
nuncia comunque il «grave 
stato di tensione» presente 

ROMA — Lo sciopero degli autonomi non ha influito sulla regolarità del voli. Disagi, invece, 
nella consegna a ritiro dei bagagli 

nella categoria In seguito al
l'atteggiamelo di sistemati
co rinvio del confronto adot
tato dalla compagnia di ban
diera. 

I portuali, come dicevamo, 
hanno annunciato uno scio
pero di 24 ore per il 16 luglio. 
Intanto sono sospese tutte le 
prestazioni straordinarie. È 
stato determinato — infor
ma una nota CGIL, CISL e 
UIL — dallo «aggravamento 
della crisi portuale» provoca
to dallMnaccettabile persi
stente inerzia del governo» 
nonostante gli «impegni as
sunti con il protocollo d'inte
sa del 7 giugno per provvedi
menti urgenti per fronteg
giare le emergenze e avviare 
il risanamento strutturale». I 
sindacati sollecitano nuova
mente un incontro urgente 
con il ministro della Marina 
mercantile. 

Stato di agitazione anche 

nel settore marittimo. Le 
mancate risposte del sotto
segretario alla Marina mer
cantile, Ciampaglia, alle ri
chieste di garanzie sull'occu
pazione, sui piani della Fin-
mare e la riorganizzazione 
della flotta, hanno nuova
mente inasprito la tensione 
esistente nella categoria. 
Sindacati confederali e auto
nomo hanno preannunciato 
una ripresa degli scioperi a 
breve scadenza. Prima di fis
sare tempi e modalità atten
dono una risposta che Ciam
paglia si è impegnato a dare 
entro una decina di giorni. 

Ieri, infine, è ripreso al mi
nistero dei Trasporti il con
fronto di Signorile con 1 sin
dacati sull'autoregolamen
tazione degli scioperi. Le or
ganizzazioni alle proposte 
formulate dallo stesso mini
stro e al «codice» delie Impre

se. 
Le norme che i sindacati si 

danno (saranno prese inizia
tive per dare «codici» di auto
regolamentazione anche alle 
categorie di supporto al tra
sporti: dogane, vigili del fuo
co, protezione civile, riforni
menti, sanità, ecc.) sono as
sai rigide e impegnative per 
tutte le organizzazioni peri
feriche é gli iscritti. Puntano 
da una parte a salvaguarda
re la libertà del diritto di 
sciopero e a tutelare gli inte
ressi dei lavoratori, dall'al
tra (scegliendo le forme più 
opportune di lotta), a non 
colpire gli utenti ma le con
troparti. Le azioni sindacali 
debbono — si sostiene — rea
lizzare attorno a sé il più am
pio consenso. Norme precise 
e impegnative vengono però 
richieste anche alle contro
parti. 

Ilio Gioffredi 

Contratto telefonici: rottura 
Indette otto ore di sciopero 
Ritenute insufficienti e inaccettabili le proposte di Sip e Intersind - Le questioni 
controverse: contrattazione decentrata, orario di lavoro, miglioramenti economici 

ROMA — Doveva essere un incontro 
risolutivo o quanto meno avrebbe do
vuto aprire la strada ad una sollecita 
conclusione della vertenza per il nuovo 
contratto del telefonici. Ha segnato, in
vece, la rottura delle trattative e l'inizio 
di una nuova fase di lotta della catego
ria: otto ore di sciopero articolato nei 
prossimi giorni; l'immediata interru
zione di ogni negoziato e di ogni dispo
nibilità, da parte del sindacato, a gesti
re e realizzare 11 processo di riorganiz
zazione aziendale, la mobilità, ecc. 

Che cosa è successo? L'Intersind e la 
Sip hanno assunto una posizione in
transigente su molti dei punti qualifi
canti della piattaforma sindacale. Le 
controproposte sono state giudicate dal 
sindacato assolutamente Inadeguate 
per quantità e qualità. In particolare — 
ci ha detto il compagno Salvatore Bo-
nadonna, segretario generale aggiungo 
della Filpt-Cgil — le controparti hanno 
continuato nel «rifiuto a trasferire ai li
velli regionali adeguati spazi, negoziali 
e poteri di contrattazione anche su quo
te di salario legate alla produttività de
rivante dall'innovazione tecnologica ed 
organizzativa». Inoltre — aggiunge Bo-
nadonna — continua la «pretesa illogi

ca della Sip di modificare, e profonda
mente, condizioni e modi di lavoro con 
totale saturazione del tempi di lavoro, 
senza prevedere adeguate compensa
zioni sia attraverso prestazioni econo
miche, sia con corrispondenti riduzioni 
di orario collegate alla introduzione di 
flessibilità e di elasticità nella gestio
ne». 

Sull'orario di lavoro Sip e Intersind 
hanno manifestato solo una generica 
disponibilità, senza per altro avanzare 
proposte concrete, ma soprattutto non 
collegando la riduzione dell'orario alla 
organizzazione del lavoro, a nuovi cri
teri di produzione, a disegni di recupero 
della produttività. 

Anche la richiesta dell'Intersind e 
della SIP di portare a quattro anni la 
durata del contratto, ha questo segno. 
Le controparti — dice Bonadonna — 
debbono comprendere che «o si tratta di 
una ipotesi seria e quindi va sostanzia
ta di contenuti salariali, di operazioni 
che vadano nel senso della riduzione 
dell'orario, di precisi momenti di con
trattazione articolata, oppure è un 
espediente e come tale non è assoluta
mente sopportabile». 

Assolutamente insufficiente e inac
cettabile per i sindacati anche la propo

sta di miglioramenti economici avan
zata fra l'altro senza adeguata valuta
zione. Essa prevede un incremento sa
lariale onnicomprensivo (incrementi di 
paga base, scatti di anzianità, premio di 
produzione), al quarto anno, del con
tratto di un milione e 700 mila lire an
nue di cui 400 mila attribuibili alla sola 
produttività. Si tratta — dice il segreta
rio della Filpt-Cgil — di una «proposta 
gravemente insufficiente che non co
glie gli incrementi di produttività deri
vanti dalla riorganizzazione, né quelli 
previsti dai progetti aziendali». In so
stanza, l'azienda punta a mantenere «la 
disponibilità di consistenti quote sala
riali da distribuire in modo unilaterale 
e discriminatorio attraverso premi di 
merito. È una posizione assolutamente 
inaccettabile». 

La rottura congela di fatto la verten
za in questo periodo di inizio delle ferie 
estive. Il confronto riprenderà quasi si
curamente dopo agosto. Per tutto lu
glio, come abbiamo detto, ci saranno 
azioni di lotta articolate. Ma non basta. 
Le organizzazioni sindacali hanno già 
dato un appuntamento preciso ai lavo
ratori: a settembre manifestazione na
zionale a Roma di tutta la categoria. 

i. g. 

Firmato 
raccordo 
per la 
gomma 
plastica 
ROMA — Firmato ieri nelia 
sede della Confindustria a 
Roma il contratto nazionale 
degli oltre centomila lavora
tori della gornmaplastica. 
'Due lecaratteristiche posi
tive e fondamentali del mio-
vo accordo — dice il segreta
rio nazionale della FULC, 
Luciano De Gaspari — e cioè 
il rafforzamento degli stru
menti per la gestione delle 
ristrutturazioni (come i con
tratti di solidarietà, le rota
zioni ecc.) e la difesa e il po
tenziamento del potere con
trattuale dentro la fabbrica. 
A questo proposito — dice 
ancora De Gaspari — va se
gnalata la questione dell'o
rario di lavoro che rappre
senta una vera e propria li
nea di forza-. 

Di che si tratta? Di questo: 
nei casi in cui viene ampliata 
l'utilizzazione degli impianti, 
la contropartita concessa ai 
lavoratori è la riduzione del
l'orario e quindi un conse
guente aumento dell'occupa
zione. Nel dettaglio, gli im
pianti che raggiungono i 18 
turni settimanali consentono 
una riduzione di 24 ore an
nue, mentre per 17 turni set
timanali le ore annue di ridu
zione sono 16. Ovviamente il 
tutto in aggiunta alle 40 ore 
già stabilite dal protocollo 
Scotti e che vengono ricono
sciute a tutti i lavoratori del 
settore della gornmaplastica. 

Dal punto di vista salaria
le, l'accordo prevede un au
mento dei minimi superiore 
alle 100 mila lire, la maggio
razione delle idennità per il 
lavoro notturno, l'accorcia
mento dei tempi per l'entra
ta in vigore delle norme rela
tive alle anticipazioni sulle li
quidazioni. Questa preroga
tiva che doveva entrare in vi
gore nel 1989 sarà invece an
ticipata al primo gennaio del 
1987. 

Brevi 

Occupazione femminile, donne parlamentari PCI 
ROMA — Nel caso di assunzioni nominative, le Commissioni di collocamento 
devono poter deliberare la quota di assunzione in modo da assicurare che H 
rapporto tra lavoratrici e lavoratori avviati al lavoro non sia inferiore al rapporto 
tra lavoratrici e lavoratori di pari qualifica idonei e disponibili iscritti alle liste di 
collocamento. È questa una delle principali modifiche, chieste dal gruppo 
interparlamentare delle donne elette nelle liste del PCI al terzo testo del 
decreto legge sulte misure a sostegno dell'occupazione, per salvaguardare i 
livelli di occupazione femminile e i diritti di parità. 

Ripresa contenuta nell'industria del Sud 
ROMA — L'industria meridionale registra una ripresa piuttosto contenuta. La 
situazione produttiva, secondo l'ultima indagine congiunturale dello IASM. è 
caratterizzata da deboli progressi della domanda interna, da una. positiva 
tendenza delle vendite all'estero e da investimenti che invece restano nel 
complesso stagnanti. 

Fisco-opere d'arte: pagare cosi le imposte 
ROMA — Sarà possibile, a partire dalla prossima dichiarazione dei redditi. 
pagare le imposte cedendo allo Stato quadri d'autore, archivi storici e lettera
ri, ville d'interesse artistico, gioielli, tappeti antichi e comunque qualsiasi 
opera d'arte di rilievo. Ora. infatti, c'è un regolamento di attuazione della 
normativa legislativa esistente da due anni. Manca, però, il «via' definitivo»/ del 
Consiglio di Stato. 

Più care (del 2 % ) FIAT, Lancia e Autobianchi 
TORINO — A partire da lunedi 16 luglio le auto FIAT. Lancia e Autobianchi 
Subiranno un aumento medio del 2 % arca. 

La Casmez non paga i cantieri edili 
ROMA — <l pagamenti delta Cassa del Mezzogiorno ai cantieri edili sono 
bloccati e sta diventando insostenibile la situazione delle imprese impegnate 
nei programmi di opere pubbliche». Lo denuncia l'Associazione dei costruttori 
edili (ANCE), profilando a rischio deB'interruzione dei lavori. 

Solvay: a Rosignano sarà prodotto il «clarene» 
MILANO — La Solvay ha annunciato che nello stabilimento di Rosignano 
(Livorno) la muli-nazionale belga della chimica produrrà a partire dalla fine del 
1935. unico impianto in Europa, il «clarene». copolimeri di etilene e di alcool 
viruLco con un procedimento originale, che sarà possibile utilizzare per la 
fabbricazione di nuovi tipi di imballaggio. 

Osservatorio 
dei prezzi, 
il PCI per 
una legge 
subito 
ROMA — Con una lettera al 
presidente della commissio
ne Industria di Palazzo Ma
dama, Francesco Rebecchini 
(de), i senatori comunisti 
Carlo Pollldoro, Nevio Fell-
cettl e Giovanni Urbani han
no chiesto l'Immediata iscri
zione all'ordine del giorno 
del disegno di legge per l'Isti
tuzione dell'Osservatorio di 
analisi di prezzi e consumi, 
presentato dal gruppo co
munista lo scorso febbraio. 

Il ministro Renato Altissi- -
mo ha comunicato, in questi 
giorni, 1 dati relativi all'an
damento dei prezzi sino a 
maggio. Emergono due ele
menti preoccupanti: il primo 
riguarda l'aumento, molto 
oltre il cosiddetto «tetto pro
grammato» del generi di pri
ma necessità (pane, latte, 
prodotti ortofrutticoli) e dei 
trasporti; il secondo è 11 ri
tardo con il quale il ministro 
annuncia queste cifre, dimo
strando così di non avere 
sotto controllo la situazione. 

Sono questi i motivi che 
hanno consigliato 1 senatori 
del PCI ad avanzare la ri
chiesta di un urgente esame 
della proposta sull'osserva
torio dei prezzi. La sua ap
provazione sarebbe, è vero, 
solo un primo, limitato pas
so, ma rappresenterebbe co
munque una concreta Inver
sione di tendenza, aprendo la 
prospettiva di un controllo 
efficace sulla formazione del 
prezzi e la loro trasparenza, 
cosi da evitare manovre spe
culative o manipolazioni In
teressate. 

I comunisti richiedono 

Eure, considerato un proba
ile nuovo balzo dei prezzi in 

settembre, di discutere 11 di
segno di legge In commissio
ne in sede deliberante in mo
do da approvarlo entro lu
glio. 

n. e. 

Abbigliamento maschile, si ripete il 
L'industria tessile guarda con grande interesse alle rassegne fieristiche e alle sfilate di moda - Il settore uomo nell'83 ha 
incrementato l'export del 52% - I nuovi insediamenti a Carpi - Investimenti per un valore complessivo di 1.104 miliardi 

MILANO — Per l'industria 
italiana dell'abbigliamento — e 
segnatamente per i produttori 
di moda destinata all'uomo — 
questi sono giorni cruciali. Una 
dopo l'altra infatti si sussegui
ranno le principali rassegne fie
ristiche del settore, dal cui an
damento dipenderà il lavoro 
dei produttori nei prossimi me
si. 

I primi appuntamenti sono a 
Firenze, dove fino a martedì (il 
via è stato dato ieri) si terranno 
le rassegne di «Pitti Uomo» e di 
«Uomo Italia», che raccoglie
ranno la produzione più qua
lificata delle principali case ita
liane. 

Del 12 al 15 luglio, poi, sarà 
la volta della edizione maschile 
di «Milanovendemoda» con la 
collezione primavera-estate "85 
e la presentazione di tutti gli 
accessori (tra i quali un ruolo di 
spicco tocca alle cravatte, che 
stanno vivendo una lunga sta
gione di vero e proprio boom). 

Dal 17 al 19 luglio, infine, sa
rà la volta di .Uomomoda». la 
rassegna ufficiale della moda 
italiana negli Stati Uniti, che si 
svolgerà a Los Angeles quando 
ormai si sarà in pieno clima 
olimpico, e migliaia «ii visitato
ri saranno già giunti da tutto il 
mondo. Tre giorni dopo, dal 22 
al 24 luglio, la rassegna sarà «re

plicata» a New York, a benefi
cio degli operatori della costa 
occidentale. 

Si tratta di appuntamenti 
assai importanti per un settore 
di punta della nostra esporta
zione. In particolare negli Stati 
Uniti l'industria italiana del
l'abbigliamento gioca oggi una 
delle sue carte più importanti, 
proprio per le immense poten
zialità di quel mercato. E i ri
sultati sono assai confortanti: 
rispetto all'82 l'anno scorso le 
esportazioni di prodotti di ab
bigliamento maschile hanno 
fatto registrare un incremento 
del 52rr, e quelle per la maglie-

i na per uomo del 45,8r
f. Il valo

re delle nostre esportazioni in 
America, solo per questo setto
re, ha superato i 227 miliardi di 
lire. Anche in questo caso da 
notare l'exploit dei produttori 
di cravatte (soprattutto grazie 
al successo dei Setaioli coma
schi) i quali hanno esportato 
negli USA cravatte per 26 mi
liardi, con un incremento del 
53rc rispetto all'anno prece
dente. 

Ma se il mercato americano è 
importante, è pur \ ero che esso 
rimane ancora a livelli di pene
trazione relativamente modesti 
per la nostra industria del set
tore, la quale ha confermato 

anche nell'83 la propria posi
zione di leader mondiale nelle 
esportazioni: l'Italia ha prodot
to l'anno scorso capi d'abbiglia
mento per 9.400 miliardi di lire, 
e ne ha esportati per ben 3.465 
miliardi. Di questi ultimi, in 
particolare, ben 1.104 miliardi 
riguardano la moda maschile, 
che segna così una netta avan
zata, in quanto a fatturato, ri
spetto a quella femminile. 

Gli uomini in sostanza spen
dono sempre di più per il pro
prio abbigliamento, e non solo 
in Italia. E la moda, con le sue 
leggi e anche con le sue strava
ganze, è sempre più presente 

nella nostra vita, che ci piaccia 
o no. Tanto presente che attor
no ad essa si organizzano addi
rittura manifestazioni e spetta
coli di piazza, come ad esempio 
avviene proprio in questi giorni 
a Bologna, dove fino all'll lu
glio si tiene, in piazza Maggio
re, la seconda edizione di «Bo
logna nella moda» una rassegna 
che prevede balletti, spettacoli. 
e défilée organizzati da alcune 
delle più attive case della regio
ne, tra le quali alcune sorte da 
soli pochi anni nella zona di 
Carpi. 

d. v. 

MILANO — Facce distese e larghi sorrìsi ieri tra gli operatori 
convenuti alla Camtra di Commercio di Milano alla presen
tazione dei risultati della 44* rilevazione dell'osservatorio 
congiunturale tessile-abbigliamento, organizzato ormai da 
molti anni dalla SNIA in collaborazione con l'Associazione 
degli industriali del settore. Prima ancora di sentire i dati. 
tutti sapevano infatti che la ripresa c'è e si sente, e che 11 
portafoglio ordini delle aziende ha raggiunto e spesso supe
rato I livelli di normalità (In particolare per gli ordini esteri). 

Permangono, è vero, zone di minore effervescenza (come 
nel reparti di stampa e delle pavimentazioni tessili), ma in 
complesso è opinione comune che sia finalmente venuto 11 

// portafoglio ordini 
del tessile è pieno 
A Como vertice europeo 

•momento buono». A stemperare un po' gli entusiasmi ha 
provveduto Giancarlo Lombardi, presidente della Federtes-
sile. il quale ha ammonito a non «scambiare alcuni segnali di 
ripresa con la ripresa ioni court, e ha ricordato l'impegno 
dell'Associazione, sotto la sua direzione, nella ricerca di un 
più fruttuoso confronto con il sindacato zu tutti i temi di 
comune interesse. 

Lombardi ha approfittato dell'occasione per annunciare 
che domenica e lunedì riunirà nel castello di Pomerio, a Co
mo. i dirigenti delle organizzazioni industriali tessili d'Euro
pa nella ricerca di una linea comune. È un appuntamento 
assai importante e difficile, viste le linee talora contrapposte 
seguite all'interno della CEE dal diversi paesi. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 29 GIUGNO 1984 

L'Assemblea della STET. tenutasi a Tonno il 29 giugno 1984 sotto la presidenza di 
Arnaldo Giannini, ha adottato le seguenti deliberazioni: 

IN SEDE ORDINARIA 

presenti o rappresentati 92 Azionisti por complessive 689.016 137 azioni ordinarie pa
ri al 95,90% delle azioni aventi diritto di voto, l'Assemblea ha approvato la Relazione 
del Consiglio di Amministrazione ed il bilancio al 31.12.1983. con rivalutazione mone
taria ai sensi della Legge 19 3 1983, n. 72, certificato dalla Pnce Waterhouse s.a.s. di 
Renzo Latini & Co. Il conto dei profitti e delle perdite chiude con un utile di 342,3 miliar
di che consente - dopo l'assegnazione di 19.5 miliardi alla riserva legale, 50 miliardi al 
fondo per remvestimento utili noi mezzogiorno e 69.5 miliardi alla riserva straordina
ria - di assegnare un dividendo del 10.50% alle azioni di risparmio e dell'8.50% alle 
azioni ordinarie (prò rata per le azioni con godimento 1.10 1983). Il dividendo è stato 
posto in pagamento a partire dal 2 luglio 1984. 

L'Assemblea ha inoltre provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale scaduti per compiuto triennio eleggendo amministratori il 
dott. Veniero Ajmone Marsan, il rag. Silvano Allevi, il prol. Luca Anselmi, l'avv. Gabrie
le Benincasa. il prof. Vittorio Cascetla, il don. Gino Cenani. l'ing. Pier Paolo Davoli, il 
prof. Reno Ferrara, il dott. Umberto Granati, il dott. Giuliano Graziosi, il prof. Pier Giu
sto Jaeger, il dott. Giovanni Nasi, il dott. Michele Principe, il dott. Giovanni Pieraccini, 
l'ing. Gianni Rotti, il prof. Carlo Scognamiglio, il prof. Giuseppe Serrini, il doti- Miche
le Tedeschi. l'avv. Antonino Terranova, il dott. Duccio Valori e l'ing. Carlo Zappatori; 
Sindaci effettivi il dott. Vincenzo Milazzo • Presidente, il prof. Pietro Adonnino, il dott. 
Cesare Frassineti, il dott. Costantino Leggeri e il dott Ugo Nicoli; sindaci supplenti il 
dott. Aldo De Chiara e il dolt. Luciano Pistoiesi. 

L'Assemblea ha nominato Presidente Onorano della Società il Cav. del Lav. dott. 
Arnaldo Giannini. 

Il Consigliodi Amministrazione, riunitosi il 2 luglio 1984, ha nominato Presidente il 
dott. Michele Principe, Vice Presidenti il prol. Carlo Scognamiglio ed il prof. Pier Giu
sto Jaeger, Amministratore Delegato il dott. Giuliano Graziosi. Il Consiglio ha inoltre 
nominato Consigliere economico il dott. Carlo Cerutti. Direttori Generali sono l'ing. 
Domenico Faro e il dolt. Umberto Silvestri. 

IN SEDE STRAORDINARIA 

l'Assemblea, presenti o rappresentati 89 Azionisti per complessive689.007.737 azioni 
ordinarie pari al 95,90% delle azioni aventi diritto di voto, ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale a pagamento da 2.550 miliardi a 3.250 miliardi, mediante l'emissione 
di 350 milioni di nuove azioni ordinarie da of Irire in opzione agli Azionisti in ragione di . 
n. 14 azioni nuove ogni gruppo di 51 azioni ordinarie e di risparmio possedute. L'As
semblea ha deliberato inoltre la conseguente modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale. 

• • » 

Il Consiglio di Amministrazione ha sottolineato che il 1983 si è chiuso per il Gruppo 
con un ulteriore consolidamento dell'equilibrio economico-finanziario e con la con
ferma che il processo di risanamento, avviato dopo la grave crisi degli anni 1979-80, è 
stato completato nei tempi prefissati. A fine esercizio, infatti, tutte le consociate so
no risultate in attivo o in sostanziale pareggio, IVI comprese la ITALTEL e la SGS-
ATES, due aziende strategiche nel panorama dell'industria italiana. 

Il consuntivo è quello di un Gruppo in forte espansione che ha realizzato un giro 
d'affari complessivo di oltre 10 650 miliardi (9 230 miliardi in termini di fatturato con
solidato), 4.080 miliardi di investimenti. 330 miliardi di spese per costi e investimenti 
di R & S, 120 miliardi di spese di formazione per il personale la cui consistenza è di 
133.100 addetti. 

L'utile consolidato di Gruppo è passato da 125 miliardi del 1982 a 479 miliardi di lire, 
dopo lo stanziamento ad ammortamenti di 1.512 miliardi; miglioramenti significativi, 
rispetto al 1982. sono stati ottenuti in termini di aumento della redditività finanziaria; 
lo sviluppo del margine operativo lordo ha consentito un sensibile incremento dell'au
tofinanziamento che, unitamente agli apporti di capitale di rischio, ha permesso di 
contenere l'espansione dell'indebitamento e di conseguenza di mantenere il volume 
degli oneri finanziari sui livelli dell'anno precedente. 

I risultati raggiunti sono corrispondenti agli impegni che la STET si era assunta a 
fine 1981 nel quadro di un disegno strategico che si proponeva il rapido riassorbi
mento delle aree di perdita ancora presenti all'interno del Gruppo e il rilancio di tut
te le attività in base ad una politica industriale incentrata sul rafforzamento tecno
logico, sulla diversificazione produttiva e su una forte proiezione delle aziende ma
nifatturiere sui mercati internazionali. 

II Consiglio ha voluto ricordare che il nuovo ciclo che si apre presenta favorevoli 
prospettive pur dovendosi affrontare situazioni e problematiche di grande impegno 
per adeguarsi ai mutamenti profondi che vanno producendosi n£l quadro concor
renziale a livello mondiale e guadagnare, quindi, sulla scena internazionale, lo spa
zio ed ii ruolo propri dei grandi gruppi industriali 

Il Consiglio ha peraltro ritenuto doveroso precisare che l'iniziativa imprenditoria
le condotta dal Gruppo, considerata la dimensione della sfida in atto sul terreno 
delle telecomunicazioni e dell'elettronica, rischerebbe di essere indebolita o addi
rittura vanificata ove dovesse mancare il contestuale impegno dell'Autorità politica 
per quanto concerne la soluzione dei problemi e l'adozione delle misure rientranti 
nella propria sfera di competenza. 
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